88 DiIsSERTAZIONE
no del Terzo Ordine de gl Umiliati, da me pubblicato, fi legge , cl’

egli compofuir multa Vulgara :

SEmMBRA nondimeno, che i cominciaffe prima ad ufare la noftra Lin-
gua nelle Rime , o fiain Verfi, e a poco a poco anche in Profa. Nell
Amno 1260. fcriffe Rolandino Padovano la fua Storia, riftampata, nel
Tomo VIII. Rer. lial. Offervinfi quefte fue parole nel Prologo, a me
{fomminiftrate dal Codice MSto della Biblioteca Eftenfe. Forte non erie
inuiile , vel delecabile minus aliquibus, & precipue Literatis , id quod e
snodernorum injuriis & laboribus j%rfp:um per Lattnun invenient , quam quod
de geftis Nobilium antiquorum audiant per Vulgare, quod Dirimaum. vul-
go dicimus y & Romanum. Quelto parlar Dirimato lo fteflo che Polgare
in Rima , € il Romanus , che poi fu appellato Romanzo . Perciocché ab-
bondavano anche allora le favolofe prodezze de’ Pa}adz'ni, e dell’ antica
Cavaileria. Ma {pezialmente fervi I efempio de’ Provenzali, Corfi, e Sar-
di a indurre gl Italiani a fervirfli anche in ifcritto della lor propria Lin-
gua. Quanto a i primi, fappiamo, che i Poeti Provenzali, le Wite
de’ quali ci diede il Noftradamo tradotté pofciain Italiane dal Crefcim-
beni, compefero nella lor Lingua materna gran copia di verfi, la mag-
gior parte diargomenti Amatorii. S’ acquiftarono effi con ci6 un'illu-
stre fama anche per I Italia. Per quanto io credo, i principah di que’
Poeri fiorirono fra I' Anno 1)100. € il 1254. come apparifce dall’ infigne
Codice delle Rime di effi Provenzali efiftente nella Biblioteca Eitenfe,
{critto nello fteflo Anno 1254. Veggonfiivi le Pocfie di Peire 0° Alver-
gne, Peire Rogier, Zirald de Borneill, Azemar, Bernard de Ventador ,
Leire Vidal, Ganfelm Faidiz, Arnald d¢ Marvoill , Folchet de Marfella
Arnaut Daniel , Bertrans de Born, ed altri, i nomi de’ quali alcendono
a 113. Seguita pofcia un alro Catalogo con quefte parole : Hec funt
inceptiones Cantionum de Libro , qui fuit Domini Alberici , & nomina  re-
percaram hujusmodi Cantionum. E quifi truovano - alui Poeti diverli da
precedenti . S'aggiugne il terzo Catalogo con quefto titolo: /e funt
Cantiones Francigene, cioé, come di fopra oflervammo, compofte anti-
camente in Lingua Franzefe . Ora fra gl Italiani i primi a valerfi della
noftra Lingua in far verfi , furono i Siciliani, il felice efempio de’ qua-
li commoffe gli altri Poeti d'Italia, ¢ mafimameante i Tofcani, ad imi-
tarli. Come gia offervai nel Lib. I. Cap. -3. della Perfetta Poefia lta-
liana, attefta Francefco Petrarca, che i Siciliani in s1 fatto ftudio pre-
cedettero a gli altri ltaliani, con lafeiar anche in dubbio, fe effi da’
Provenzali , o i Provenzali da loro imparafiero queft’ ufo della noftra Lin-
gua Volgare. V'ha chi il crede ingannato in ral opinione, o ch’altro
egli voglia fignificare colle fue parole: 10 lafcerd difputarne a chi vuo-
Je . Pertanto nel Secolo XIII. fcapparono fuori per varie Cittd d’ltalia
non pochi Poeti, i Componimenti de¢'quali furono dati alla lice da

eo-




